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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 28 - La presenza industriale in Toscana

 
8. Nella formulazione degli strumenti di pianificazione territoriale sono osservate le seguenti prescrizioni:

 
a) la realizzazione degli insediamenti di attività produttive manifatturiere e di attività ad esse correlate deve

consentire la piena riutilizzabilità delle aree e la riconversione industriale, perseguire il risparmio delle risorse

idriche ed energetiche, l’utilizzazione di energie rinnovabili, con particolare riferimento a quelle originate

localmente, la riduzione della produzione di rifiuti e la riutilizzazione ed il riciclaggio dei materiali;

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

CITTA ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale

(Piano Settore Regionale Politic-Programmazione Regionale)

-- tutela ambientale

---- Richiesto intervento programmatico

-- attività produttive

---- Richiesto intervento programmatico
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Titolo 3 – La strategia dello sviluppo regionale CAPO I

 Disposizioni generali

 
Articolo 28 - La presenza industriale in Toscana

 
8. Nella formulazione degli strumenti di pianificazione territoriale sono osservate le seguenti prescrizioni:

 
e) devono essere adottate soluzioni progettuali di qualità funzionale, estetica e paesaggistica in grado di

assicurare il più congruo inserimento di insediamenti relativi ad attività produttive e ad attività correlate nei

contesti paesaggistici circostanti con specifica attenzione alla qualità architettonica e tipologica, agli arredi

urbani e vegetazionali nei comparti interessati e alla riduzione del fabbisogno energetico ed idrico,

all’incremento dell’utilizzazione di energie e risorse idriche rinnovabili, alla più efficace e sostenibile gestione dei

rifiuti inclusi la riduzione dei medesimi, il recupero e il riciclaggio interno dei materiali e degli imballaggi e la

previsione di strutture per un’efficiente raccolta differenziata.

 
Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : STRUTTURA INSEDIATIVA

PO-LE REGOLE DI TUTELA E DISCIPLINA COMUNALI DEL PATRIMONIO TERRITORIALE : ASPETTI ESTETICO-PERCETTIVI DEL

PAESAGGIO

PS-UTOE

PS-ASSETTI TERRITORIALI E QUALITA DEGLI INSEDIAMENTI

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Prescrizione

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Strategia

-- Obiettivi

-- Direttive

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

-- Obiettivi

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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Disciplina dei beni paesaggistici
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4-Sistema Cecina

 
Direttive

 
m Sugli arenili limitare la realizzazione e l’ampliamento di strutture e manufatti legati al turismo balneare,

privilegiando il recupero e la riqualificazione di quelli esistenti, anche attraverso l’eventuale

delocalizzazione/arretramento rispetto alla linea di battigia, al fine di salvaguardare il significativo sistema

ambientale. Gli eventuali nuovi interventi devono: - assicurare soluzioni progettuali coerenti e compatibili (per

forma, dimensioni e cromie) con il contesto in cui si inseriscono; - garantire il corretto e sostenibile uso delle

risorse naturali (acqua, energia, raccolta differenziata, ecc.) e il mantenimento i dei varchi visuali da e verso

l’arenile e il mare.

 
 

Contenuti del Piano Strutturale e/o del Piano Operativo ai sensi degli articoli 92 e 95 della L.R. 65/2014.

PS-IL PATRIMONIO TERRITORIALE COMUNALE, E LE RELATIVE INVARIANTI STRUTTURALI, DISCIPLINA ARTT. 7,8,9,11,16

PO-DISPOSIZIONI CONCERNENTI LA TUTELA E LA DISCIPLINA COMUNALE DEL PATRIMONIO TERRITORIALE

 
Funzione principale sottesa dalla norma.

Pianificazione Comunale

 
Natura della norma.

Direttiva

 
Rilevanza della norma in relazione al patrimonio territoriale di cui all'articolo 3 della L.R. 65/2014.

la struttura idro-geomorfologica

la struttura insediativa

aspetti estetico-percettivi

 
Rilevanza della norma rispetto alle risorse del territorio.

ACQUA

PAESAGGIO

CITTA ED INSEDIAMENTI

POPOLAZIONE

PROCESSI SOCIO ECONOMICI

RIFIUTI

ENERGIA

 
Riferimenti per l'attuazione della norma

PS Statuto

-- Prescrizioni

PO

-- Prescrizioni

PA

-- Contenuto Progettuale

-- Contenuto Convenzionale
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